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Una grande manifestazione per le vie di Perugia 

Migliaia di contadini in corteo 
I discorsi dei rappresentanti dell'UCI, della Federmezzadri, dell'Alleanza — Rilevata l'importanza del carattere unitario della 
giornata di lotta — Critiche all'atteggiamento della Coldiretti, delPUILMEC e della CISL — I temi da affrontare per lo svi
luppo dell'agricoltura — Incontro tra le delegazioni delle organizzazioni contadine e il presidente della Regione Conti 

PERUGIA, 30 
Aperto da oltre cento trat

tori provenienti da ogni an
golo dell'Umbria e da un 
grande e variopinto striscio
ne sul quale era scritto « La 
centrali tà dell'agricoltura per 
10 sviluppo economico e il 
rafforzamento delle istituzio
ni democratiche del Paese >. 
si è snodato oggi per le vie 
di Perugia l 'imponente cor
teo contadino (si calcolano 
in oltre duemila 1 parteci
panti) che ha dato vita alla 
manifestazione regionale per 
il rilancio dell 'agricoltura 
promossa dalla Alleanza con
tadini, dalla Federmezzadri e 
dall'UCI. 

Perugia ha oggi rivissuto 
dunque un'al tra entusiasman
te giornata di lotta del mon
do contadino umbro ed ha 
toccato da vicino la sua vi
talità, la sua combattività. 
Ma negli striscioni, n»lle pa
role d'ordine oltre che nei 
discorsi degli oratori, si è 
avvertito il carat tere nuovo. 
più complesso ed articolato. 
che il movimento è andato 
assumendo. Una manifesta
zione riuscita, che ha avuto 
proprio per questo il merito 
di rappresentare la risposta 
più eloquente a quanti nel
lo stesso mondo contadino 
«Coldiretti. UILMEC e Cisl) 
avevano voluto mortificarne 
11 carat tere unitario, conte
stando 1 contenuti della piat
taforma di lotta. 

La logica della divisione 
che ha informato gli atteg
giamenti della Coldiretti «fe-
la Uilmec e della Cisl è 
s ta ta stigmatizzata da tut t i 
gli oratori che hanno parla
to in Piazza IV Novembre. 
ma questo non ha impedito 
alla manifestazionp di con
cludersi con una nuova pro
posta di confronto unitario. 
che sostanzi Io svilupparsi 
delle grandi vertenze che at
tendono l'agricoltura regio
nale e nazionale. 

In questo senso particola
ri accenti ha avuto il richia
mo alla necessità di trasfe
rire alle Regioni tu t te le 
competenze in Agricoltura 
(erano decine i cartelli che 
alzavano questa parola d'or
dine) come pure quello — 
collegato — del superamento 
delle decine di consorzi e 
di carrozzoni, come l'Ente 
Val di Chiana, che ancora 
oggi costituiscono ostacolo al 
r innovamento in senso demo
cratico dell'agricoltura. 

Forte è s ta to anche il ri
chiamo ai condizionamenti 
internazionali che vengono 
dalla politica comunitaria di 
cui è s ta ta chiesta una pro
fonda modifica di indirizzo, 
mettendo l'accento sulla ne
cessità di favorire l'integra
zione del reddito agricolo e 
un più preciso impegno a fa
vore dello sviluppo della coo
perazione. 

Largo spazio negli interven
ti — hanno parlato Orioli per 
l'UCI. Mario Bartolini. pre
sidente dell'Alleanza e Afro 
Rossi, segretario nazionale 
della Federmezzadri — ha 
avuto anche la parte più squi
si tamente regionale delle ri
vendicazioni degli agricolto
ri umbri. Un discorso che si 
è mosso certo — la cosa non 
è piaciuta alla Coldiretti — 
nel riconoscimento del ruolo 
positivo della Regione per la 
agricoltura umbra, ma che ha 
richiesto con forza l'emana
zione di leggi regionali per 
il recupero « coltura delle 
terre abbandonate e mal col
tivate, e per la gestione con
tadina delle terre degli enti 
pubblici e di una legge regio
nale sulla applicazione delle 
direttive comunitarie. Per lo 
ESA (Ente di sviluppo agri
colo) — altro punto di divi
sione rispetto alla Coldiretti 
— è s ta ta rivendicata la sua 
regionalizzazione e la sua tra
sformazione in s t rumento ope
rativo della programmazione 
Agricola regionale e non — 
come vorrebbe la Coldiretti — 
la sua sostanziale privatizza
zione. 

La manifestazione e gli in
terventi hanno rilevato inol
t re come l'agricoltura umbra 
— sulla base della conferenza 
di Spoleto — debba andare a 
definire prec.si piani di zon.\ 
che cos t ru i ranno motivo di 
lotta e di azione a livello 
dei comprensori. Un quadro 
complesso — come si vede — 
che dà ìa misura del grado 
di matur i tà dei contadini um 
bri. del livello raggiunto dal 
movimento. 

Anche il rammarico por i 
r i tardi nella costruzione d; 
più larghi processi uni tar i ne 
è s ta ta la dimostrazione. 

La manifestazione si è con
clusa con un incontro fra una 
delegazione guidata dal com
pagno on. Bartolini. Alleanza. 
da Afro Rossi. Federmezzadri. 
e da Orio'.i, UCI. con il pre
sidente della giunta regiona
le. P.etro Conti. 

Sull 'incontro in sera ta è 
s ta to emesso un comunicato 
s tampa. 

La Giunta municipale di 
Terni ha approvato un or
dine del giorno in cui ma
nifesta la propria adesione 
alla manifestazione promos
sa per oggi dalla Alleanza 
contadini, dalla Federmezza
dri e dall'UCI a Perugia. 

La Giunta nell 'ordine del 
giorno sottolinea il valore e 
l ' importanza che la manife
stazione assume per solleci
ta re la formazione della co
st i tuente contadina regiona
le. che costituisce un obiet
tivo di grande rilievo per lo 
sviluppo e la crescita unita
ria del movimento contadino 
umbro. 

A questo r innovato impe
gno uni tar io — continua l'or
dine del giorno — finalizzato 
A provocare una generale ri
presa dell'economia agricola, 
sono Interessate tu t t e le for-
•e sociali che pagano oggi 
H durissimo prezzo della cri
si economica generale. 

I trattori alla testa del corteo di agricoltori per le strade di Perugia 

II valore di « svolta » del processo unitario 
T A GIORNATA di lotta promossa dal-
*-* l'Alleanza Contadini, la Federmez
zadri e l'UCI rappresenta un punto di 
grande significato valore nella batta
glia per dare uno sbocco alla economia 
umbra. Una proposta «nuova» della 
Questione agricola come momento fonda
mentale e decisivo per la conquista di 
un assetto economico moderno e a mi
sura dei bisogni dll'uomo. 

Ilo detto « nuova » poiché non può 
sfuggire a nessuno il valore di svolta 
clic ha nelle campagne il processo uni
tario avviato dalle tre organizzazioni 
contadine. Un livello più avanzato per 
andare ad ulteriori momenti unitari e 
di lotta. Una piattaforma articolata e 
strettamente legata ai nodi che oggi. 
e sottolineo oggi, è necessario ed impel
lente risolvere. Una proposta che va ai 
punti nodali dello scontro oggi in atto 
nel Paese tra chi vuol proseguire nella 
vecchia logica e coloro i quali sentono 
che e giunto ti momento di cambiare e 
di farlo in modo profondo. 

Il mutamento della politica della CEE. 
l'utilizzo delle terre incolte e mal colti
vate, il rapporto industria-agricoltura, 

lo sviluppo rapido dell'associazioiiismo e 
della cooperazione, il superamento degli 
arcaici patti agrari. E qui in riferi
mento ai problemi dell'Umbria la piat
taforma si arricchisce e permette una 
verifica delle forze politiche: il proble
ma dell'irrigazione e del trasferimento 
dei poteri dell'Ente Val di Chiana alle 
Regioni. 

Non politica di ripiegamento ma di 
lotta: non politica assistenziale ma nuo
vo assetto produttivo, non politica in
tegralista ma unitaria. Un impegno vi
tale e vivo di gente abituata a combat
tere per battaglie difficili, con la con
sapevolezza del grave momento che at
traversa il Paese e quindi con la coscien
za di aggiungere alla vita di sacrifici 
fatta fino ad oggi altri sacrifici, ma per 
una società diversa, più giusta social-
mcnte ed economicamente. Malinconia 
ca e la polemica della /Coldiretti, un 
ritorno ad un vecchio stile. Triste è per 
la conseguenza di questa organizzazio
ne, chiusa nel non capire il nuovo che 
emerge dalle campagne e dalle società. 

Questo richiamarsi alla presunta rap
presentatività di tutti i coltivatori diret

ti uìnbri (la DC umbra non ne sembra 
molto convinta se nella proposta del suo 
gruppo consiliare regionale, in riferi
mento al recepimento delle direttive 
CEE quando si parla di rappresentanza 
delle organizzazioni contadine, afferma 
che bisogna far riferimento ai rapporti 
esistenti a livello nazionale) non serve. 
Oggi il problema non è quello di scon
tri su chi è il più forte: è una logica 
fallimentare che ha portato l'agricol
tura a questo livello drammatico 

Oggi il problema e quello dell'unità 
nel compiere insieme il salvataggio e 
ti rilancio dell'agricoltura come ele
mento ventrale dello sviluppo e della 
crescita della regione. E' necessario ri
partire da questi fatti per superare 
astratte polemiche e assurdi pregiudizi 
e per aprire il confronto sui temi con
creti. - • 

La giornata del 30 marzo ha un si
gnificato profondo, ha indicato che la 
lotta è l'unica strada per vincere e che 
l'unità è la condizione per andare 
avanti. 

Francesco Ghirelli 

Proteste per i prezzi alla mensa universitaria 

Sono troppe per gli studenti 
stranieri 1000 lire a pasto 

Denunciata in una conferenza stampa la gravità del provvedimento preso dal
l'Opera - Gli universitari esteri rifiuteranno il tesserino - Buoni integrativi? 

PERUGIA. 30 
Gli s tudenti esteri Iscritti 

all 'università pe r stranieri 
promuoveranno una vasta 
azione di lotta contro i re
centi aument i dei pasti decisi 
dall 'Opera Universitaria. Il 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera universitaria riuni
tosi ieri, aveva infatti deciso 
di aumentare il prezzo dei 
pasti nelle mense universita
rie da 400 a mille lire. Un 
aumento cui sono interessati 
solamente gli s tudenti stra
nieri. per alcuni dei quali 
nel contempo l'università ita
liana per stranieri si sarebbe 
impegnata a devolvere in buo
ni pasto integrativi (600 lire) 
l 'attuale contributo all'opera 
circa 20 milioni l 'anno (la 
cifra è incerta, potrebbero in
fatti t ra t tars i di 12 milioni». 

La protesta degli s tudenti 
stranieri è appoggiata da nu
merose organizzazioni studen
tesche. 

J Questa mat t ina è s ta ta or
ganizzata una conferenza 
s tampa cui hanno preso par

te : il comitato studenti este
ri democratici, il comitato 
studenti greci e greco-ciprio
ti. l'unione studenti stranieri 
di Perugia. l'UDA. il comita
to di lotta casa del'.o stu
dente e gli organismi di base 
di Agraria. Scienze. Scienze 
Politiche e Medicina. 

Con questo provvedimento 
— questo quanto rilevato nel
la conferenza s tampa di sta
mane — in pratica si aggra
va la già difficile situazione 
degli studenti esteri di Peru
gia. Sono ormai note le vi-
cessit Udini (permessi di sog
giorno. vari at testat i ecc.) cui 
sono costretti gli s tudenti 
esteri che s tudiano a Perugia. 
Tra i vari permessi che gli 
studenti devono ottenere al
cuni sono condizionati alla di
mostrazione da par te dello 
studente estero di possedere 
mezzi economici sufficienti a1. 
proprio mantenimento a Pe
nuria. Una dima-trazione che 
potrebbe divenire assoluta
mente impossibile da par te di 
studenti che ad esempio pro

vengono da paesi africani o 
comunque dal « terzo mondo » 
e che già hanno notevoli dif
ficoltà per mantenersi in una 
cit tà come Perugia, in cui i 
servizi universitari sono in
sufficienti. 

Problemi ancor più pres
sant i per gli s tudenti prove
nienti da paesi a reaime fa
scista o comunque repressivo. 
che rischiano di vedersi rim
pa t r ia re con gli immaginabi
li pencoli di ritorsione nei 
loro paesi (molti studenti e-
steri partecipano in Italia ad 
organizzazioni democratiche 
antimoerialiste ed antifasci
ste». 

Gli s tudenti stranieri hanno 
deciso di iniziare la lotta par
tendo dal rifiuto di munirsi 
deli "apposito tesserino che 
l'Opera richiede (è uscito da 
poco l'avviso) per consumare 
il pasto alle mense. Analogo 
invito viene rivolto a tut t i 
eh studenti assieme a quello 
di partecipare ad ulteriori ini
ziative di lotta. Va rilevato 
che l'Opera uni-.-ersitaria non 

ha nemmeno accettato la pro
posta fatta dai rappresentan
ti dell'UDA di rinviare di 
qualche mese il provvedimen
to. dopo cioè aver stipulato 
una nuova e più organica con
venzione con l'Università per 
stranieri . 

Anche il provvedimento di 
concessione dei buoni pasto 
integrativi da par te dell'Uni
versità per stranieri , potrà 
essere effettivamente operan
te solamente tra qualche tem
po. mentre i problemi per gli 
studenti stranieri sono pur
troppo immediati. 

Un'ultima costatazione ri 
guarda il senso stesso del 
provvedimento dell'Opera. 
estemporaneo e d i s o r g a n i ^ 
e che ne! contempo non si po
ne nell'ottica di una nconsi-
derazione complessiva dei 
servizi forniti dall 'Opera co 
me invece richiesto dalle or
ganizzazioni studentesche e 
sindacali. 

TERNI - A un mese dall'avvio dei lavori previsti dalla 166 

Problemi e prospettive 
per il settore edilizio 

Verranno costruiti oltre mille alloggi, per un investimento di circa 23 miliardi • Gli uffici del Co
mune sono stati in grado di rispettare i ristretti termini posti dalla legge - Se i finanziamenti 
non arrivano in tempo molti cantieri saranno costretti a chiudere - Un meccanismo inceppato 

Tra enti locali, partiti, sindacati ; SPOLETO - Dopo Ja resfiton^deirAEM al Comune 
i 
i 

Per la Pozzi di Spoleto | Quale ruolo per l'Azienda 
oggi incontro al Comune ! elettrica municipalizzata ? 

SPOLETO. 30 
Domani pomeriggio, alle 15. 

presso la sala consiliare del 
Comune di Spoleto si incon
t re ranno le amministrazioni 
comunali del comprensorio 
(Castel Ritaldi. Campello. 
Ciano e Spoleto» con la FLM 
provinciale e i part i t i poli
tici democratici, per un esa
me della situazione dell'azien
da Pozzi. Come è noto il 10 
aprile si svolgerà la confe
renza di produzione di que
sta fabbrica, organizzata dal 
consiglio di fabbrica. 

La situazione è abbastanza 
fluida, dice Agostino Pensa. 
segretario provinciale della 
FIOM CGIL dal momento che 
esiste un impegno della di
rezione oltreché a non dimi
nuire i livelli di occupazione 
fino al 30 giugno alla riorga
nizzazione produttiva e tec

nologica. Fino a poco tempo 
fa il 40-45 per cento della pro
duzione. per insufficienze or
ganizzative della direzione. 
per certe figure di raccor
deria veniva destinato a scar
to. Ora le cose seppure in 
maniera tendenziale vanno 
migliorando ma diversi pro
blemi sono ancora sul tap
peto. 

Oltre alle varie questioni 
tecniche esiste il problema di 
una nuova zincherii a Castel 
Ritaldi. L'agenzia fin dal "72 
prese un impegno in tal s^n-
so ma finora lo ha compie-

i t amente disatteso. Terzo o-
biettivo è quello dell'aumen
to dell'occupazione. La FLM 
pone come un 'al t ra condizio
ne importante per il rilancio 
e la riorganizzazione della 
Pozzi un aumento immediato 
degli organici di 50 o 60 unità. 

SPOLETO. 30 
I compagni on. Maschiella 

e Pallucchi. v.ce sindaco di 
Spoleto, hanno tenuto una 
conferenza stampa sulla si
tuazione della locale azienda 
elettrica municipalizzata che. 
dopo essere s ta ta assorbita 
da!I"ENEL per decisione del
l'ex ministro dell 'Industria 
on. Ferri, è s ta ta restituita 
al Comune da una recente 
sentenza del Consiglio di Sta
to che ha dichiarato ille
gittimo perchè viziato da ec
cesso di potere jl decreto 
Ferri . 

Maschiella ha rifatto la 
s tona della AEM ed ha ri
levato come la sentenza del 
Consiglio di S ta to abbia aper
to t ra le forze sociali e po
litiche il discorso su cosa 
fare per l'avvenire dell'Azien
da. Per legge le municipaliz

zate possono operare soltan
to n?U'amb.to del t emto r .o 
comunale e ciò pone proble
mi di carat tere economico 
ed oreanizzat»vo. La proposta 
del PCI — ha detto Maschiel
la — è quella di realizzare 
un collegamento con al tr i 
Comuni e creare una gestio
ne consortile che preluda alla 
costituzione di una azienda 
regionalizzata. Ci si lega così 
alla linea di decentramento 
nazionale che nasce dalla 
considerazione che ia distri
buzione dell'energia non può 
essere affidata soltanto al-
1-ENEL. 

E' in questo quadro che 
l'AEM può giocare un ruolo 
importante e su questa pro
posta il PCI chiede il con
fronto con tut te le forze po
litiche e sociali democrati-

J che che Insieme 

Il 29 febbraio di quest'an
no rappresenta una da ta im
portante per la politica della 
casa portata avanti dal Co
mune di Terni e per l'occupa
zione e la ripresa produtti
va del settore edile nella no
st ra città. 

Ci sono almeno .due buoni 
motivi per ricordare questa 
data. Anzitutto perchè, entro 
la scadenza del 29 febbraio, 
sono stat i avviati tut t i i can
tieri, per la costruzione di 
circa mille alloggi, finanziati 
con i provvedimenti anticon
giunturali n. 166 e n. 492, per 
un investimento complessivo 
di eira 23 miliardi. 

Gli uffici e gli organi am
ministrativi del Comune, so
no stati in grado di rispetta
re, per il completamento di 
tut to 11 complesso Iter degli 
Interventi (dall'acquisizione 
delle aree, alla stipula delle 
convenzioni, al rilascio delle 
licenze edilizie, al piazzamen
to dei fabbricati), i termini 
perentori ed Incredibilmente 
ristretti posti dalla legge. 

Questo fatto, se da un lato 
ci conforta sulle capacità di 
spesa, sulla rapidità « anti
congiunturale » della Regione 
e del Comune — che il le
gislatore ha voluto mettere 
alla prova — dall 'altro ci con
sente di fare il punto sullo 
stato d'attuazione del pro
gramma triennale di edilizia 
economica e popolare, varato 

dall 'Amministrazione per il pe
riodo '74-'77. 

Con i provvedimenti anti
crisi si è arrivati a mettere in 
cantiere la realizzazione di 
5.300 vani sui 13.000 previsti. 
Un grado d'attuazione supc
riore al 40% è certamente un 
risultato positivo, soprattut
to perchè riporta un po' di 
equilibrio e sicurezza in un 
settore già at tanagl iato da 
una crisi di assestamento sen
za precedenti. 

Oggi il comparto pubblico 
dell'edilizia è chiamato a svol
gere un ruolo delicato e fon
damentale nell 'intero settore. 
Siamo infatti in presenza di 
una fase di travaglio e di 
transizione dell'edilìzia. 

Abbiamo conosciuto, infat
ti, anche in tempi recenti, 
una situazione caratterizzata 
dal blocco dell ' intervento pub
blico, sceso al di sotto del 
3 1 , e a un finanziamento 
sfrenato, da par te delle ban
che, dell'edilizia .di lusso e 
delle « seconde » e « terze » 
case. 

Ora questo vecchio mecca
nismo speculativo, dopo aver 
succhiato e probabilmente di
sperso con le fughe di capita
li all'estero, risorse nazionali 
per miliardi, si è inceppato 
da solo. 

L'estremo salvataggio, idea
to con il « risparmio casa » 
di Carli, non è stato nean
che tentato dal governo e ra
pidamente si è giunti alla so
glia di 400.000 edili disoc
cupati. 

L'intervento pubblico, in ba
se alla legge 865 per la ca
sa. va quindi fortemente so
stenuto. non solo per riaffer
mare la necessità sociale e 
politica di un suo crescente 
peso nel settore edilizio, ma 
soprat tut to perchè, oggi, esso 
è l'unica fonte di ossigeno. 
che può far respirare un in
tero comparto dell'economia 
nazionale, altrimenti destina
to al soffocamento. 

Non a caso, la parte più 
aperta ed evveduta degli im
prenditori edili, ha compreso 
la novità del momento e sia 
a livello nazionale che loca
le. ha abbandonato il vec
chio ostracismo alla 865, cer
cando nuovi spazi imprendi
toriali nell'eilizia economica 
e popolare, soprat tut to con
venzionata. 

La ricerca di un nuovo 
equilibrio mon è pensabile 
ipotizzare la scomparsa del 
settore privato) non sarà ne 

facile né indolore: rendita fon
diaria e rendita bancaria da 
un lato e profitto d'impresa 
dall 'altro sono giunti ad un 
bivio, oltre il quale non po
tranno più proseguire di con
serva. come è accaduto si
no ra 

Nella proposta di legee Bu-
calossi vi sono alcuni ele
menti per trovare un nuovo 
as-^etto alla edilizia; altri do
vranno essere aggiunti dal 
prossimo dibatt i to parlamen
tare, che dovrà essere soste
nuto da una forte mobilita
zione di base in tu t to il Pae
se. per migliorare la Legge. 

Intanto, per tre, quattro 
anni, sarà proprio l'edilizia 
pubblica a garantire la so
pravvivenza del settore. Se 
ciò è vero, occorre guarda
re con grande preoccupazio 
ne alle notizie che vengono 
dal centro e che segnalano 
lentezze e difficoltà di var.o 
tipo, presso ministeri e ban
che. negli adempimenti oc
correnti per garantire , prò 
p n o a quei cantieri avviati 
prima dei 29 febbraio, i fi
nanziamenti agevolati di cui 
hanno bisogno. 

C'è un rischio reale di pros
sime sospensioni dei cantieri 
e anche di fallimento delle 
iniziative specialmente coope
rative. se i finanziamenti non 
arriveranno secondo i ritmi 
previsti. 

Il ricorso ai prefinanzia
menti. ammesso che con la 
sitjazionc generale di oggi 
siano ottenibili, avrebbe co
munque l'effetto di aumenta
re in modo sensibile 1 co
sti. già non bassi, degli allog
gi. aggiungendo difficoltà a dif
ficoltà net bilanci familiari, 

già falcidiati dall'inflazione e ; 
dagli inasprimenti fiscali e ta
riffari, recentemente decisi 
dal governo. 

In altri termini, queste vi
cende mettono in risalto che 
gli stessi provvedimenti con
giunturali si scontrano, nella 
loro attuazione, con i nodi 
strutturali del settore, a tut-

t'oggi irrisolti malgrado la 
legge 865: nodi che solo ur> 
sena politica poliennale della 
casa, e una riforma del regi
me dei suoli possono scio
gliere. 

Se una buona volta il go
verno e la DC si decideran
no a calcolare i costi delle 
riforme mancate o abortite, 

scopriranno che le buone t 
necessarie riforme, come 
quella urbanistica, si pagano 
da sole. 

Giacomo Porrazzìnl 
Assessore all'Urbanistica 
del Comune di Terni 

Si svolgeranno il 4 e l'il aprile nel Ternano 

Manifestazione degli artigiani 
contro i provvedimenti fiscali 

Assemblee a Narni, Amelia, Airone, Montecastrilli-Avigliano, Orvieto e 
Terni • La battaglia per lo sviluppo dell'artigianato nel contesto economico 

TERNI, 30 
Organizzate dal CNA si ter

ranno in tut t i i maggiori cen
tri della provincia, domenica 
prossima e domenica 11. ma
nifestazioni di artigiani per 
denunciare la gravità della 
situazione economica e le dif
ficoltà prodotti dai recenti 
provvedimenti varati dal go
verno per arginare la caduta 
della lira sul mercato dei 
cambi. 

L'associazione democratica 
degli artigiani intende cosi 
mobilitare non solo la cate
goria ma l'intera popolazione 
intorno alla richiesta di prov
vedimenti necessari a soste
nere la ripresa dell'artigiana
to che può svolgere una fun

zione e un ruolo positivi nel 
superamento della crisi eco
nomica. 

La battaglia per lo svilup
po dell 'artigianato — dicono 
i dirigenti del CNA - - e for
temente legata alla lotta per 
evitare l 'impoverimento e la 
dequalificazione del tessuto 
economico regionale, per ar
ricchire l'economia regiona
le di decisive potenzialità. I 
provvedimenti del governo, 
dall 'aumento del prezzo del
la benzina al l 'aumento del 
tasso di sconto, determinano 
un aggravamento della situa
zione dell 'artigianato. Misure 
urgenti — riconosce il CNA 
— sono necessarie non per 
l isciare immutato il mecca

nismo di sviluppo, quanto 
piuttosto per avviare un pro
cesso di riconversione e di 
riqualificazione produttiva. 

Le manifestazioni della 
Confederazione si terranno 
domenica 4 alle 9,30 a Narnl 
(sala consiliare, Crespi-Ja-
lenti) ; a Amelia (sala consi
liare. Marone-Gentili); ad 
Arrone (sala consiliare, Cen-
zi Mazzocranti); a Monteca-
strilh-Avisliano (Bertmi). 

Domenica 11 la confedera
zione ha organizzato due ma
nifestazioni a Orvieto (sala 
ISAO. ore 9.30. Bertint-Ma.o-
nei e a Terni (Camera di 
commercio, ore 9,30. Delomi-
Caicabrini. segretario nazio
nale del CNA). 

Si è tenuto alla Sala XVII settembre di Spoleto 

Il primo congresso 
della nuova sezióne 

Due giorni di dibattito ricco ed articolato - L'intervento del com
pagno Carnieri - Sabato e domenica il congresso comprensoriale 

SPOLETO. 30. 
Una nuova sezione comu

nista spoletina. quella terri
torialmente legata al centro 
storico cittadino, ha tenuto 
il suo primo Congresso. 

Alla Sala XVII Settembre 
sono convenuti compagni e 
cittadini democratici che han
no partecipato al dibattito. 

' serio e vivace, che i comu
nisti di Spoleto alla luce del 
sole, nel modo più aperto. 
hanno fatto seguire alla re
lazione del compagno Dionisi 
che a nome del Comitato di 
Sezione uscente aveva sotto
lineato i motivi di carat tere 

\ politico ed organizzativo che. 
1 di fronte alla situazione po-

TERNI: Consorzi urbanistici 

Riunione di sindaci 
del comprensorio 

TERNI. 30. 
Si è svolta nei giorni scor

si presso la residenza mu
nicipale di Palazzo Spada 
una riunione dei sindaci del 
Comprensorio per discutere 
un documento contenente i 
criteri per la formazione del
lo Statuto previsto dalla leg
ge regionale n. 40 che costi
tuisce i Consorzi urbanistici. 

In un precedente incontro 
era stato affidato al Comu
ne di Terni l'incarico di re
digere uno schema: l'asses
sore all 'urbanistica Giacomo 
Porrazzini nel corso della 
riunione ha perc.ò illustrato 
: punti salienti della propo
sta sui quali si è registrato 
un sostanziale accordo dei 

partecipanti. 
Le questioni più qualifican

ti. che sa ranno discusse in 
un prossimo incontro com
prensoriale convocato dalla 
Regione, sono senza dubbio 
la costituzione di una Con. 
sulta che oltre agli Enti pre
vede la partecipazione delle 
forze sociali, il voto obbliga
t o l o dei singoli Comuni su 
Proeetto del Piano Urbani
stico comprensonale. un rap
porto con la Provincia che 
consenta un coordinamento 
dei programmi tra Consorzio 
e quest'ultimo Ente, una for
mazione degli uffici compren-
soriali che non costituisca 
un ulteriore appesantimento 
degli apparat i pubblici 

litica del Paese, hanno por
tato alla creazione della nuo
va sezione. 

Nei due giorni di dibattito 
sono intervenuti i compagni 
Loreti. Bolletta. Donati. Ma
riani. Zenobi. Bellini. Cecca-
relli. Pallucchi. Zulevi. Nichi-
nonni. Toscano, la compagna 
Gaspenni . Rossi. Crocchian-
ti. Fiorelli. Massaccesi ed al
tri che hanno, alla luce della 
situazione politica ed econo
mica nazionale, sottolineato 
ì compiti e le responsabilità 
dei comunisti italiani anche 
come forza di governo di Re
gioni. Comuni e Province e 
la conseguente esigenza di 
una articolazione organizza
tiva del Parti to che stimoli 
e realizzi la più ampia par
tecipazione popolare alle scel
te politiche ed amministra
tive. 

Questi temi sono stati ap
profonditi anche, con accenti 
critici P ! dibattito congres
suale. dal compagno Carme-
ri. vicesegretario regionale 
del Partito, che ha concluso 
i lavori congressuali. Il Con
gresso ha anche proceduto 
alla elezione degli organi di
rettivi della nuova sezione e 
dei delegati a! Congresso com
prensonale che si terrà sa
bato e domenica prossima. 

Nella stessa scornata si è 
tenuto a Spoleto anche il 
Congresso della Sezione Pas
so Parenzi. 

g. t. 

Festeggiato a Terni 

I 60 anni di milizia 
del compagno Righetti 

TERNI. 30 
I comunisti, gli antifascisti. 

i democratici ternani festeg
giano in questi giorni i 60 an
ni di milizia politica del com
pagno Remo Righetti . 

Parlare della vita e dell'at
tività politica, partigiana e 
amministrat iva del compagno 
Righetti, significa parlare di 
60 anni di s tona e di lotte 
del movimento operaio tema
no per la sua emancipazione. 

Nel 1916 Righetti si iscrive 
al Circolo eiovanile socialista. 
nel 1920 ne diviene segreta 
n o amministrat ivo. Nel 1921 
adensce al PCI. Dal 1929 al 
1936 è membro del Comitato 
Federale clandestino e respon
sabile del par t i to all ' interno 
delle Acciaierie di Temi . Nel-
l 'apnle del 1922 viene arresta
to e deferito al Tribunale Spe
ciale Fascista, per ncostituzio-
ne del PCI, propaganda e dif
fusione della s tampa comu
nista. 

Viene scarcerato nel novem
bre dello stesso anno per so 
pravvenuta amnist ia in occa
sione del decennale fascista. 
Nel 1936 viene di nuovo arre
s tato per la sua att ività di 
propaganda e lancio di mani
festini a favore della Spagna. 

Dal 1946 al 1975 è consiglie
re comunale ed ha ricoperto 
per 17 anni la carica di asses-

' sore Al compagno Remo Ri
ghetti eiungano gli augun fra
terni ed affettuosa del Parti
to. della FGCI di Temi e del 
l 'Unità. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Var.eta - Fi T I . G orn. 
d'amore sul f.Io di la-.a (VM 18) 

LILLI: Squadra ant.se.ppo (VM 14) 
MIGNON: Stor.a di Emanuel!* 

trionfo dell'eroi.smo (VM 18) 
MODERNISIMO: Lo spaventapas

seri 
LUX: Sar.tana il killer dal mantello 

nero 
PAVONE: I baroni de"a ned.Cina 

(VM 14) 
TERNI 

LUX: Gioventù bruciata 
PIEMONTE: Match * talari 

FIAMMA: Ladro di sesso 
MODERNISSIMO: L' nlerm era 
VERDI: Cada-rer. ecceilsnt. 
POLITEAMA: lo non credo a nes

suno 
PRIMAVERA: Rivolutane a Cuba 

FOLIGNO 
ASTRA: La matrona (VM 18) 
VITTORIA: (Chiuso) 

ShOlfclO 
MODERNO: Mia nipote vergine 

TODI 
COMUNALE: Alla mia cara mamma 

nel giorno del tuo compleanno 

COMUNE DI SPOLETO 
Avviso di gare 

IL SINDACO 
Vista la Le?ge 2 2/1973. nu

mero 14; 
RENDE NOTO 

— che il Comune di Spoleto 
intende appaltare a mezzo 
di licitazioni private con pre
sentazione di offerte a ribas
so ì lavori di . 

1 » Riat tamento edificio sco
lastico elementare del Capo
luogo P.azza XX Settembre, 
per r .mporto a base d'asta 
di L. 139.235 9tr9. 

2» Costruzione p a l e s t r a 
«cuoia media frazione S. Gia
como. d.stinto ne; sottoindi-
cati due appalt i : 

a > Opere murarie, impian
ti idrici, igienici, sanitari ed 
elettrico, per l 'importo a base 
d'asta di L. 15.048.558; 

b) opere in cemento arma
to prefabbneato (s t rut ture 
portanti e tamponature peiS-
metrati) per l'importo a base 
d a s t a di L. 14.386.500. 
— che le gare si svolgeranno 
con il metodo di cui all 'art. 1 
lettera a) della sopracitata 
Legge n. 14; 
— chiunque ne avesse inte
resse può chiedere al Comu
ne, entro il termine di 10 gior
ni dalla data di pubbl.cazione 
del presente avviso sul Bol
lettino Ufficiale della Regio
ne Umbra, con domande se» 
parate , di essere invitato alle 
gare. 

La richiesta di invito non 
v i n c o l a l'Amministrazione 
Comunale. 

http://ant.se

